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IL RICORDO
Giuliana Covella

Le cronache raccontano che un 
giorno,  dinanzi  a  un ragazzino  
che chiedeva l’elemosina in stra-
da ed era tutto infreddolito per-
ché senza scarpe, non esitò a fer-
marsi e donargli le sue. Un gesto 
di umanità, ma anche di solida-
rietà e carità cristiana, che si spo-
sa appieno col significato della di-
visa che ha indossato e onorato 
in giovanissima età. Un episodio 
nel quale si distinse Salvo D’Ac-
quisto, carabiniere che a soli 23 
anni sacrificò la propria vita du-
rante la seconda guerra mondia-
le per salvarne altre 22.

Il servo di Dio è stato ricordato 
nella basilica di Santa Chiara, per 
celebrare  la  recente  promulga-
zione del decreto sulla sua vene-
rabilità,  annunciato  da  Papa  
Francesco lo scorso 25 febbraio. 
La celebrazione - preceduta dalla 
scoperta di una lapide nella cap-
pella dove riposano le spoglie del 
militare - ha incluso una messa 
officiata  dal  cardinale  Marcello 
Semeraro, prefetto del Dicastero 
delle  Cause  dei  Santi,  insieme  
all’arcivescovo ordinario milita-
re  per  l’Italia  monsignor  Santo  
Marcianò, alla quale hanno pre-
senziato il sottosegretario di Sta-
to al ministero della Difesa Isa-
bella Rauti, il comandante gene-
rale dei carabinieri,  generale di 
corpo d’armata Salvatore Luon-
go, il prefetto di Michele di Bari, il 
questore  Maurizio  Agricola,  il  
fratello  di  D’Acquisto,  Alessan-
dro, autorità civili, militari e reli-
giose e diverse scuole, tra cui al-

cune intitolate al militare eroe e 
la Vanvitelli  di Napoli, dove lui 
studiò in tenera età. Al termine è 
stata poi deposta una corona di 
alloro ai piedi del monumento a 
lui dedicato nell’omonima piaz-
za.

LA CERIMONIA
Uno sguardo fiero, ma altruista. 
Un giovane dal volto pulito e dai 
valori sani, nel rispetto della divi-
sa che indossa, come esprime la 
gigantografia che ieri campeggia-
va sull’altare in una gremitissima 
basilica di Santa Chiara. Un rico-
noscimento  atteso  da  82  anni  
quello per Salvo D’Acquisto, che 
sancisce il ruolo dell’Arma al ser-
vizio dei cittadini. Parte da qui in-
fatti  il  percorso che ha visto la 
proclamazione ufficiale di vene-
rabile e che porterà il carabiniere 
eroe  verso  la  canonizzazione.  
«Oggi Napoli saluta un suo figlio, 
il vice brigadiere Salvo D’Acqui-
sto, medaglia d’oro valore milita-
re alla memoria e venerabile ser-
vo di Dio - ha detto il sottosegreta-
rio alla difesa Rauti - in questa 
sua città natale abbiamo voluto 
ricordarlo, sperando che presto 
venga proclamato santo; è natu-
ralmente un eroe di memoria col-
lettiva, ha servito la patria, la co-

munità umana e penso di poter 
dire che è molto amato. Dei tanti 
eroi che la storia ci ha regalato, 
che sono stati disposti a sacrifica-
re la loro vita per gli altri, lui è 
davvero molto amato non soltan-
to dall’Arma dei carabinieri, ma 
direi icona popolare». Una figura 
che è esempio di sacrificio non 

solo per i carabinieri ma per l’in-
tera società, come ha ricordato il 
comandante  generale  Luongo:  
«Io penso che ormai Salvo D’Ac-
quisto sia un patrimonio morale 
non solo per l’Arma, ma per tutti 
i cittadini italiani che vedono in 
lui l’emblema di quei principi e 
quei valori  che sono raffigurati  

dalla sua figura iconica, nel mo-
mento in cui si lancia per salvare 
tante vite e al costo del proprio 
della propria vita». Ad aprire la 
cerimonia a Santa Chiara è stato 
proprio Luongo, che così ha volu-
to ricordare il carabiniere eroe: 
«Siamo qui a celebrare la gran-
dezza del suo gesto compiuto con 

umiltà e coraggio, quello che illu-
mina il percorso di ogni carabi-
niere - ha detto - ringrazio ancora 
coloro che si sono impegnati per 
sostenere  questa  causa.  L’emi-
nenza Semeraro e tutti gli ordina-
ri militari che si sono succeduti 
nell’incarico  ma,  consentitemi,  
tutti i fedeli che hanno creduto». 
Un «grazie particolare» lo ha poi 
rivolto «ai cappellani militari e ai 
sacerdoti  che ci  uniranno nella 
preghiera per onorare la figura di 
D’Acquisto, esempio di cristiani-
tà che ci sosterrà per essere sem-
pre uomini migliori». 

IL DECRETO
A ricordare le motivazioni della 
venerabilità il cardinale Semera-
ro: «L’esistenza semplice e ordi-
naria  del  giovane  servo  di  Dio  
porta con sé il gesto dell’offerta 
della propria vita perché altri l’a-
vessero salva - ha rimarcato - che 
giunse  imprevisto  ma  che  allo  
stesso tempo ne manifesta il fon-
damento sul quale è basto ovvero 
il comandamento “ama Dio e il 
tuo prossimo”». A prendere la pa-
rola, dopo un breve excursus sul-
la biografia del carabiniere, mon-
signor Marcianò: «A Roma abbia-
mo vissuto la gioia della messa di 
ringraziamento per la promulga-
zione del decreto. Oggi lo rinno-
viamo nella chiesa dove si conser-
vano i suoi resti mortali. Alla gio-
ia della nostra Chiesa ordinaria si 
è  unita  quella  della  famiglia  
dell’Arma, al termine di una lun-
ga attesa che ci ha condotti a que-
sto tempo un po’ difficile per tan-
ti militari impegnati a fronteggia-
re guerre e nuove sfide, ritrovan-
do sempre nella pace il filo con-
duttore  della  vita».  E  ancora:  
«Egli è nato in questa città mera-
vigliosa  ma  difficile,  che  ne  ha  
contemplato la bellezza e eredita-
to la grandezza di cuore. A racco-
gliere il suo messaggio di pace so-
no i carabinieri, che tanto lavora-
no in questa terra  afflitta  dalla  
criminalità e violentata nella sua 
natura, ma anche le famiglie e i 
loro figli, speranza di Napoli».
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Salvo D’Acquisto è venerabile
«Ha contemplato la bellezza
ed ereditato il cuore di Napoli»

IL RICORDO Una foto di Salvo D’Acquisto. La celebrazione a Santa Chiara con il comandante di Corpo 
d'Armata Carabinieri Marco Minicucci, il comandante generale dell'Arma dei Carabinieri 
Salvatore Luongo, Alessandro D’Acquisto, il sottosegretario alla Difesa Isabella Rauti, il cardinale 
Marcello Semeraro prefetto del Dicastero delle Cause dei Santi, il prefetto di Napoli Michele Di 
Bari, monsignor Santo Marcianò, arcivescovo ordinario Militare per l'Italia NEAPHOTO/V. GIGLIANO

` Dopo l’annuncio a Roma, la messa di ringraziamento a Santa Chiara dove il giovane 
vice brigadiere dell’Arma è sepolto: offrì la vita per salvare 22 ostaggi dalla furia nazista

CARDINALE SEMERARO:
«È NATO QUI, IL SUO
MESSAGGIO DI PACE 
SPERANZA PER LE 
FAMIGLIE E I FIGLI
DI QUESTA CITTÀ»
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